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		Elefsina, Timisoara e Veszprém Capitali europee della cultura per il 2023
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Dal 1° gennaio di quest’anno sono tre le città che detengono il titolo di Capitale europea della cultura per il 2023: Elefsina (Grecia), Timisoara (Romania) e Veszprém (Ungheria). Per celebrare il prestigioso riconoscimento le tre città hanno previsto importanti cerimonie di apertura, a cui seguiranno una serie di eventi e progetti durante tutto l'anno. 
Era il 1985, quando l'allora ministro greco della Cultura, Melina Mercouri, avviò per la prima volta l'iniziativa Capitale europea della cultura. Da allora è diventata una degli eventi culturali di più alto profilo in Europa.
Per poter diventare Capitale europea della cultura le città vengono selezionate con un criterio ben specifico, ovvero sulla base di un programma culturale che deve avere una forte dimensione europea, tra cui promuovere la partecipazione e il coinvolgimento degli abitanti e dell’intera comunità della città e contribuire allo sviluppo a lungo termine della città e della regione circostante
Inoltre, l'evento è un'ottima occasione per:
1- Supportare le città in rigenerazione
2- Aumentare il profilo internazionale delle città
3- Valorizzare l'immagine delle città agli occhi dei propri abitanti
4- Infondere nuova vita alla cultura della città
5- Promuovere il turismo

Sulla base di questi criteri sono stati sviluppati anche i programmi delle 3 Capitali europee del 2023. Un esempio è il programma artistico di Elefsina, chiamato "Misteri di transizione" prendendo spunto dai misteri elefsinai dell'antica Grecia. 
La cerimonia di apertura avrà luogo il 4-5 febbraio e durante tutto l'anno nella città  verranno ospitati più di 465 eventi e 130 progetti. 
Il programma ha tre elementi principali: persone/società, ambiente e lavoro. L'ambiente avrà un focus speciale in quanto argomento indissolubilmente legato alle sfide che Elefsina come città (post)industriale – così come il resto del mondo – sta affrontando.
Elefsina è la quarta città in Grecia a detenere il titolo di Capitale europea della cultura. Atene, luogo di nascita del programma, è stata la prima.

Per conoscere l’intero programma delle 3 Capitali Europee della cultura 👉 link
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I drawing my green Europe
 Anche quest’anno si terrà la seconda edizione del concorso di cartoni animati "I drawing my green Europe", un progetto partecipativo organizzato da CIDJ ed Eurodesk che mira a sensibilizzare e incoraggiare il dialogo tra i giovani sui temi della
[image: ]cittadinanza e dell'ambiente.
Al concorso è possibile partecipare individualmente oppure con il proprio gruppo di amici o la propria classe.

Per la partecipazione è richiesta la realizzazione di tavole di fumetti, realizzate a mano oppure a computer, rispettando alcuni criteri specifici.
Il racconto dovrà svolgersi in due tavole formato A4, senza limitazione di riquadri, con o senza testo, in formato verticale od orizzontale, con utilizzo di un solo lato del foglio. 
Verranno accettati solo fumetti scritti in francese. 
La forma e il tempo in cui sarà ambientata la storia sono liberi (storia poetica, drammatica, fantastica, umoristica, passata, presente, futura, ecc.) così come le tecniche utilizzate (matita, penna, pennarello, gouache, pastello, carboncino, gesso, vernice, ecc.).
Il fumetto dovrà essere inviato entro il 19 maggio 2023 e dovrà trattare almeno un tema tra: inquinamento atmosferico, energie rinnovabili, ambiente e salute, turismo, acqua, selezione e riciclaggio ed economia circolare

I partecipanti dovranno dare libero sfogo alla loro creatività e al loro impegno e creare un fumetto in cui raccontare la loro Europa verde.
Ai vincitori del concorso verrà regalato un weekend per due persone verso una destinazione a scelta tra Anversa, Colonia, Bruxelles o Amsterdam.

Per sapere come partecipare al concorso 👉 link 
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Il Parlamento Europeo chiede sanzioni più severe al regime iraniano

[image: ]Dalla morte di Mahsa Amini, la ventiduenne iraniana deceduta mentre si trovava in stato di fermo presso una stazione di polizia per una presunta inosservanza della legge sull'obbligo del velo, in Iran sono scoppiate numerose proteste di massa e il governo di Teheran ha risposto lanciando una violenta repressione, arrestando i manifestanti e bloccando le piattaforme dei social media.

Il 19 gennaio 2023, in risposta agli ultimi eventi, il Parlamento europeo ha proposto che il Corpo delle Guardie Rivoluzionarie Islamiche venga aggiunto alla lista dei terroristi dell'UE e chiesto sanzioni più severe contro il regime iraniano, a causa delle sue ripetute violazioni dei diritti umani.

Non è la prima volta che l'UE impone sanzioni mirate al paese in risposta alle gravi violazioni dei diritti umani che avvengono in Iran. 
Oltre ad aver criticato la violenta repressione delle proteste antigovernative e condannato l'uso della pena di morte nel paese, negli ultimi anni il Parlamento europeo ha approvato svariate risoluzioni per richiamare l'attenzione anche su altri gravi avvenimenti, tra cui:
1- La situazione delle persone detenute in Iran 
2- Il caso dei difensori dei diritti umani in Iran
3- Il caso di Nasrin Sotoudeh, avvocato iraniano per i diritti umani e vincitrice del Premio Sakharov per la libertà di pensiero nel 2012 
4- La situazione dei difensori dei diritti delle donne

Per approfondire 👉 link


	



Il mercato unico europeo compie 30 anni
Quest'anno l'UE celebra il 30° anniversario del suo mercato unico che dal 1993, anno della sua creazione, ha contribuito a semplificare la vita quotidiana delle persone e delle imprese, alimentando l'occupazione e la crescita in tutta l’Europa e diventando uno dei maggiori successi dell'UE.
Oggi il mercato unico continua a essere la forza trainante dell'UE per affrontare nuove sfide. Contribuisce a trovare soluzioni per affrontare il cambiamento climatico, creare un approvvigionamento energetico pulito e sicuro e sostenere la digitalizzazione della
nostra economia. Il mercato unico ha permesso inoltre all’Europa di emergere più forte dalla pandemia di Covid-19 e dall'attuale crisi energetica, aiutando le imprese a diversificare le loro catene di approvvigionamento e a trovare nuove opportunità commerciali.
[image: ]
“Il mercato unico è molto più di un semplice quadro giuridico, o addirittura di un mercato. Abbiamo bisogno di preservare, migliorare e reinventare continuamente questa formidabile risorsa. In primo luogo, garantendo che le regole che abbiamo concordato collettivamente siano applicate anche collettivamente. In secondo luogo, ponendo le PMI al centro della competitività europea. In terzo luogo, garantendo che le persone e le imprese abbiano accesso ai beni e ai servizi di cui hanno bisogno, quando ne hanno bisogno. Il Mercato Unico ha dato all'Unione Europea una dimensione continentale e quindi la capacità di proiettarsi sulla scena globale. Oggi, nel suo 30° anniversario, il mercato unico mi dà fiducia e determinazione per affrontare le sfide future.”

[Thierry Breton, Commissioner for Internal Market]

Per garantire che il mercato unico rimanga un bene comune vantaggioso per tutti i cittadini dell'UE, la Commissione lavora costantemente al suo sviluppo in nuovi settori e garantisce che le norme già in vigore funzionino nella pratica.
Per la celebrazione del 30° anniversario, nel corso del 2023 saranno previsti numerosi dibattiti, mostre e campagne, organizzati in collaborazione con le parti interessate in tutta l'UE per promuovere i successi del mercato unico e coinvolgere i cittadini nella discussione riguardo il suo futuro. 

[image: ]Per approfondire e conoscere l’intero programma degli incontri 👉  Link 

	
	










		Da oggi è possibile iniziare l’e-learning per il volontariato umanitario

Per poter partecipare al volontariato per gli aiuti umanitari, i giovani interessati iscritti al Corpo europeo di solidarietà devono completare una formazione specifica su EU Academy prima di poter essere selezionati da un'organizzazione.
Il volontariato in aiuto umanitario è aperto a tutti i giovani che:
1- Siano registrati al programma Corpo europeo di solidarietà
2- Hanno indicato nel proprio profilo del Corpo europeo di solidarietà l’interesse a partecipare al volontariato per l'aiuto umanitario
3- Non hanno più di 35 anni
4- Risiedono in uno Stato membro dell'UE o in un paese associato al programma 

I volontari per gli aiuti umanitari svolgono diversi compiti necessari per sostenere le attività intraprese dalle loro organizzazioni ospitanti, ad esempio: rafforzare la capacità locale e la resilienza delle comunità vulnerabili colpite da disastri (come i rifugiati o gli sfollati interni), sostenere il WASH (acqua, servizi igienico-sanitari e sanitari), ma anche il settore agroalimentare, l'integrazione dei giovani con minori opportunità nelle comunità locali e più in generale la lotta contro ogni forma di discriminazione.
Per essere selezionati per il volontariato in Aiuto umanitario, i candidati dovranno prima completare un corso di formazione obbligatorio che verrà erogato online sulla piattaforma EU Academy e poi, per coloro che superano il test, prendere parte a 5 giorni di formazione in presenza con gli altri candidati.
I corsi di formazione online su EU Academy sono accessibili tramite la scheda "Formazione online" nel proprio account del Corpo europeo di solidarietà, selezionando l'opzione "Formazione per gli aiuti umanitari". 

Per maggiori informazioni 👉  Link 
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Contatti:
Biblioteca Berio
Via del Seminario 16
16121 Genova
centroeuropedirect@comune.genova.it
010 5574087
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